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Festival Internazionale di cultura ebraica

9 – 25 maggio 2008, Casale Monferrato

A CASALE SEMI MICHAEL: IL PIU’ ARABO DEGLI SCRITTORI ISRAELIANI

Nato a Bagdad, candidato al Nobel, sarà protagonista di una anteprima del festival Oyoyoy!

Casale Monferrato 26 marzo 2008  Sami Michael 'Il più arabo degli scrittori israeliani’ sarà a Casale Monferrato il 6 aprile 2008 a Palazzo Sannazzaro, per un incontro aperto al pubblico insieme al responsabile nazionale di Amnesty International per il Medio Oriente Sonia Nobile e alla giornalista del Corriere della Sera Vera Schiavazzi.  Un dibattito che costituirà di fatto una anteprima di Oyoyoy! 2008, la terza edizione del Festival di Cultura ebraica è in programma infatti dal 9 al 25 maggio 2008, con decine di appuntamenti che coinvolgeranno anche le città di Alessandria, Valenza, Asti, Moncalvo, Vercelli, Trino, e per la prima volta anche a Cherasco (Cuneo) e Carmagnola (Torino).  Gli organizzatori di Oyoyoy!: Monferrato Cult, insieme alla Comunità Ebraica di Torino, hanno pensato di inserire comunque l’appuntamento con lo scrittore israeliano già nel programma del Festival, visto sia l'importanza del personaggio, sia lo spirito dell'incontro, perfettamente in linea con una manifestazione che nel 2007 è stata capace di riempire un teatro per David Grossman e il suo messaggio di pace.

Sami Michael è anche lui un uomo di pace e il luogo da dove proviene e la sua storia dicono molto sulle parole che potrà pronunciare di fronte alla platea casalese: E' nato a Baghdad nel 1926, e da Baghdad è scappato nel 1948 per la sua attività politica di comunista. Arrivato in Israele nel 1949, ha prima lavorato per giornali in lingua araba del Partito Comunista Israeliano (che abbandonerà nel 1955) e poi per un quarto di secolo nel Servizio Idrologico della sua nuova patria.  
Debutta con il romanzo solo nei primi anni 70 cantando Haifa e del suo intreccio di comunità. Michael racconta spesso di aver imparato da solo l'ebraico senza aver preso neanche una lezione. Eppure la sua lingua letteraria viene considerata di alto livello, tanto da aver collezionato i premi più importanti in Israele e riconoscimenti accademici. 

In tutto ha scritto 11 romanzi, 3 saggi incentrati su aspetti culturali e politici della storia di Israele e 3 opere teatrali. Gli intrecci mettono in evidenza le complesse relazioni tra le diversità del suo paese tra ebrei e musulmani, musulmani e cristiani, nazionalisti e comunisti, iracheni e israeliani, uomini e donne: romanzi che vogliono sempre essere simbolo di speranza, di pace e convivenza. L'ultimo romanzo ‘Victoria’ è ambientato di nuovo a Baghdad. Ma i tempi non sono più quelli della sua giovinezza, bensì sono gli anni del regime di Saddam Hussein. Protagonista, un vecchio un po' matto che decide di essere l'ultimo ebreo rimasto a Baghdad

Per la sua attività di scrittore e per il suo impegno per la pace, i diritti umani e la giustizia, Michael ha ricevuto numerose onorificenze e premi, tra i quali: il Premio del Ministero del consiglio israeliano, il Premio ONU per lo sviluppo internazionale, il Premio della società per lo sviluppo del Medio Oriente; il Premio internazionale del Rotary; il Premio del Ministero dell’educazione israeliano, il Premio WIZO francese e italiano, il Premio ACUM, Il Premio Brenner e il Premio della Presidenza della Repubblica israeliana. E’ candidato  al Premio Nobel per la Letteratura. 

Sami Michael è stato tradotto in numerosi paesi, tra cui Egitto e Iraq, dove i suoi libri (pubblicati in Germania dall’editore arabo Al Jamelia) vengono venduti tramite il mercato clandestino e vanno a ruba.  Per informazioni www.oyoyoy.it tel 340 3437723
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